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INT E BALL 
UN'INTERVISTA DEL COMPAGNO TERRACINI . 

Il rifiuto dei passaporti 
è un atto anticostituzionale 

L'art. 16 delia Costituzione sancisce II diritto di ogni cittadino di recarsi all'estero 

Sullo 6candaloso rifiuto gover
nativo di concedere i passaporti 
ella delegazione italiana al Fe
stival di Berlino, si è autorevol
mente soffermato ieri il compagno 
Terracini in un'intervista all'Agen-
ria e Kronos >. 

Terracini ha detto: 
- « Il problema del diniego del 

passaporti sta assumendo nell'at
tuale momento della politica go
vernativa un'importanza ' sempre 
maggiore, e ciò non soltanto per 
opera di coloro che ne sono stati 
bersaglio, ma anche per l'attitudine 
del Governo che pone questo suo 
gesto in primo piano nel suo uffi
ciale • presentarsi a] Parlamento e 
al Paese. Dopo averne fatto og
getto del comunicato della prima 
riunione del Consiglio dei Ministri, 
la questione è stata ripresa con 
grande rilievo dall'on. De Gasperi 
nella sua esposizione programmati
ca in Parlamento. Tutto ciò signi
fica che il Governo stesso è consa
pevole dell'estrema gravità di que
sto atto per il quale il Festival di 
Berlino non costituisce in defini
tiva se non l'occasione da tempo 
attesa per estrinsecarsi »• 

« Ma i propositi del Governo — 
ha proseguito Terracini — mirano 
a un bersaglio molto più ampio. 
Infatti la disposizione diramata dal 
Ministro degli Interni a tutte le 
Questure non parla affatto di di
niego dei passaporti richiesti a de . 
etmazione del Festival, e cioè per 
la Germania orientale, e tanto me
no di un diniego contingente limi
tato al tempo durante il qua'e si 
svolge il Festival. Ma bensì di un 
diniego generale e permanente dei 
passaporti a destinazione di tutti 
i Paesi di nuova democrazia- A 
riprova di ciò sta il particolare 
banale ma significativo che le 
Questure hanno sollecitamente 
provveduto a modificare il timbro 
che apponevano sui passaporti che 
venivano richiesti con destinazio
ne « per tutti i Paesi d'Europa ». 
i quali sino aU'll di luglio portava
no anche la indicazione della Po
lonia. della Cecoslovacchia. del
l'Ungheria ecc.. e da quella data 
sono stati privati delle indicazioni 
di auesti Paesi >. 

« Se per fare ciò il Governo, an
cora una volta, ha calpestato un di
ritto costituzionale, non c'è da stu
pirsi — ha aggiunto Terracini. Il 
diritto costituzionale è indubbia
mente offeso da] disposto diniego 
dei passaporti. L'art. 16 della Co
stituzione nel suo comma 2. dice 
infatti che il cittadino può uscire 
liberamente dal territorio della 
Repubblica, salvo gli obblighi di 
legge. Questa norma costituzionale 
è evidentemente di quelle dotate 
di esecutorietà immediata, poiché 
una legge sui passaporti esiste, non 
è stata mai abrogata e viene an
cora citata nei vari moduli di po
lizia da riempirsi per ottenere i 
passaporti. Secondo questa legge 
ogni cittadino ha il passaporto 
quando con la presentazione di 
certi documenti possa attestare un 
proprio stato personale che per 
l'appunto è ritenuto idoneo ad abi
litarlo all'espatrio ». l i senatore 
Terracini ha cosi continuato: « Se 
11 cittadino presenta quei documen
ti. lo Stato deve dargli il passa
porto e non può opporsi alla sua 
uscita dal Paese. La norma costi
tuzionale sancisce in modo inde
rogabile questo curriculum ». 

« L'inaudito provvedimento •- de. 
Governo incide a fondo sul prin
cipio giuridico definito dall'art. 16 
della Costituzione. Ove non si vo
glia definirlo addirittura come un 
delitto contro la Costituzione, esso 
esprime certamente un eccesso di 
potere che 'a Magistratura non po
trà non contestare, e non sanzio
nare. Ma l'episodio, in quanto in
serito nel quadro complesso di tut
ta la politica arbitraria del Go
verno. non potrà evidentemente 
essere sanato in sé. anche se la 
Magistratura interverrà ». 

Terracini ha concluso: « E' nel
l'azione politica generale destinata 
a scansare gli ultimi puntelli sui 
quali il regime degasperlano an
cora si sostiene, che troverà solu
zione. con tutti gli altri problemi 
maggiori e minori, anche questo. 
L'accoglienza appena corrotta per 
non dire gelida, che il Senato ha 
riservato al settimo Governo De 
Gasperi. a buon diritto fa pensare 
che il giorno della resa dei conti. 

o parlamentarmente meglio detto, 
della soluzione di tutti i problemi. 
non è più molto lontano». 

La giovane americana 
' non rinuncia al prete 

MILANO. 1 — Stamane nel carcere 
di 8. Vittore, presente un Interprete. 
6 avvenuto un colloquio fra l'ex mis
sionario Giuliano Negrinl e la sud- ___ 
dita americana Mary Geltrude Young f^mìnlstrl* in teres sa t i"^» ' sóuèci-
che. affermando di essere disposta a 

Una commissione a Roma 
perle " Reggiane „ 

La grande lotta delle «Reggia
ne » è entrata in una nuova fase, 
con l'iniziativa presa dal Sindaco 
di Reggio Emilia, compagno Cam-
pioli. 

Presso la residenza municipale 
di Reggio . Emilia ha* avuto luogo 
convocata ' dal Sindaco una riu
nione dei parlamentari e rappre
sentanti delle organizzazioni e dei 
partiti politici della > provincia di 
Reggio per esaminare il proble
ma delle « Reggiane ». Al termine 
di una approfondita discussione è 
stato deciso che prossimamente 
partirà per Roma una commissio
ne di cui faranno parte il Sindaco 
Camploli, l'in. Montanari, Presi
dente del Consiglio Provinciale, w 
presidente della Camera di Com
mercio e i parlamentari ' reggiani. 
La commissione si recherà presso 

sposare l'ex •missionario, ha sotto
scritto In tal senso una dichiarazio
ne, chiedendo contemporaneamente 
di essere posta In libertà 

Accompagnato dallo stesso Inter
prete Il Negrinl st è successivamente 
recato in Questura per esporre gli 
sviluppi della vicenda e appoggltu-e 
le richieste della Young 

Il Negrinl ha detto fra l'altro che 
la Young parlando nel mesi scorsi 
col funzionari consoltirl. aveva di
chiarato di essere disposta a rinun
ciare alla cittadinanza americana e 
al conseguenti diritti civili compe-
tentile negli Stati Uniti, pur di po
tere realizzare 11 suo sogno d'amore. 

tare una pronta soluzione della 
vertenza. 

Per quanto riguarda la sottoscri
zione, importanti risultati sono già 
stati realizzati a Bologna, Como 
e Parma. 
. Tra i lavoratori bolognesi tino ad 

ora sono state raccolte oltre due 
milioni di lire. 

La C.d.L di Como ha Inviato in 
data odierna una prima quota di 
lire 107 mila raccolte fra i lavora
tori del Comasco. In questa prima 
fase della sottoscrizione ohe conti
nua con intensità si sono partico
larmente distinti \ lavoratori auto-
ferrotramvieri e gasisti. 

LA DEPOSIZIONE DI PAPI;ANTONI A VITERBO 

Nessuna indagine fu fatta 
sull'incontro Alliata Giuliano 

* 

Il maresciallo Calandra fu rimproverato per non aver visto il principe 
siciliano nascosto dietro un fienile - Pisclotta annuncia nuove rivelazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 1. — ' Tutta l'udienza 

di oggi del processo per ta strage di 
Portello detta Ginestra è 'tata occu
ltata dalla prosecuzione della depo
sizione, dell'ex tenente colonnello 
dei CC. Giacinto Paolantonio. U. do
mande, proposte nella toro grande 
maggtorama dagli appoco»!, hanno 
toctxito un po' tutte le attività del
l'ispettorato. le incredibili relazioni 
con i banditi, la situazione nella 
quale le forze di polizia operarono 
al tempo della lotta co»i(ro il ban
ditismo. li quadro che è risultato 
dall'udienza è rimasto necessaria
mente impreciso, antologico, lacuno
so- ma anche oggi non sono man
cati i dati di eccezionale interesse. 
le relazioni della mafta col bandi
tismo la inibizione dei mandanti, le 
contraddiziom, troppe, che *i sono 
rivelate in una deposizione riella 
quale pur ammettendosi la possibi
lità dell e%\sten;a dei mandanti, si è 
in pratica tentato di spiegare il fé-

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONVEGNO DI GENOVA 

Un patriottico appello per la difesa 
dei porti dall'insidia dello straniero 

Solenne impegno per dare un nuovo slancio alla campagna per un patto di 
pace tra i Cinque Grandi - " Faremo del Mediterraneo un mare di pace! „ 

GENOVA, 1. — Dopo due giorni 
d'intensi lavori si è concluso do
menica a Genova il Convegno Na
zionale dei. Porti per la Pace. Al
ia fine dei lavori i delegati, conve
nuti da ogni parte d'Italia hanno 
lanciato il seguente appello; 

Siamo convenuti a Genova da 
ogni città portuale della nosira 
bella Italia, da Napoli, da Livorno, 
da Augusta, da Palermo, da Brin
disi, da Cagliari, da Venezia, da 
Bari, da Ancona, da Taranto, da 
Civitavecchia, da Monfalcone, da 
Porto Orsini, da Savona, da La 
Spezia." Siamo convenuti uomini e 
donne di tutte le condizioni socia

li! e di diverse fedi politiche, ac
comunati da una unica preoccupa
zione: salvare la pace, fare che il 
mare su cui ai affacciano le no
stre città sia fonte di lavoro e mez
zo di legami fraterni fra i popoli. 

In due giorni di proficui lavori, 
assieme ai delegati della capitale 
marinara d'Italia, abbiamo esami
nato gli aspetti politici ed econo
mici, sociali e sanitari della vita 
dei nostri porti. 

Mentre dalla lontana e tanto mar
toriata Corea si leva una speranza, 
mentre le forze di coloro che lot
tano per la pace possono ralle
grarsi per una prima vittoria, a-
vendo imposto l'inizio di tratta
tive d'armistizio, nubi nere si van
no accumulando sul nostro mare, 

ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Il finanziere Peische 
chiederà oggi l'investitura 

DAL NOSTRO CORKlSrONDEHTE 

PARIGI, 1 — Dopo lunghe esi
tazioni e difficili trattative, l'indi
pendente Petsehe, conosciuto com* 
l'uomo della Banca Lazard. ha de
ciso di continuare la sua carriera 
di «Presidente del Consiglio de
signato >: egli si presenterà domat
tina all'esame di una assemblea 
nazionale che deve concedergli 1» 
investitura. I pronostici gli sono 
abbastanza favorevoli: sembra in
fatti che. più fortunato di René 
Mayer. egli debba ottenere i 314 
voti (la maggioranza assoluta cioè). 
costituzionalmente - necessari per 
poter formare il governo. Le ca
ratteristiche fondamentali del suo 
programma sono già note: riforma 
della costituzione allo scopo di 
sopprimere alcune del!e sue ca
ratteristiche più democratiche, «ri
forma» del sistema di assicura-
cioni sociali, cioè distruzione de : 

tuoi princìpi ba«HaH. rifiuto della 
scala mobi'e, vantaggi per le scuole 
religiose, continuazione del Tiarmo 
• della politica atlantica, parteci
pazione degli Stati Uniti alla 
guerra contro lì Viet Nam. I par
titi apparentati si dichiarano oronti 
a tottoscrirere questo progetto 
rotando domani per il finanziere 
Petsehe. -

Il suo successo davanti alla Ca
mera rischia pero di essere de 
rutto mutile per lui. Gli ambienti 
politici della capitale fran»*e^ 
sono infatti «raccordo ne! orevede-
re che le più grosse difficoltà sor
geranno al momento de'la cor-po
sizione del governo e della distri
buzione dei portafogli. In genere 
«I predice che Petsehe farà nau
fragio in quest'ultima taopa. in
dubbiamente • !a più «del icat i* 
della sua fatica. Fino a ora t ra-

' dicali hanno dichiarato che essi 
entreranno a far parte l e i geb!-
netto solo se 1 democristiani, *o-
ciaWemocTaticl faranno altrettan
to. Questi ultimi, però, dopo la 
dura «confitta subita nelle eledoni 
del 17 giugno, sono stati presi dalla 
tentazione <A rifarsi aru. verginità 
con poca spesa: senza avere il 
coraggio di passare all'opposizione. 
essi protendono per la forma « e:à 

'. provata con scarso successo un 
anno fa, dell'appoggio a un governo 
di cai non farebbero parte. Cs*4 
al impegnerebbero dunque a votare 

y-, 

in favore del ministero Petsehe 
senza farvi entrare i loro ministri. 
I dirigenti della socialdemocrazia 
francese sperano di riacquistare 
con mezzi slmili un po' della popo
larità perduta: ma oggi come un 
anno fa non vi è nessuna ragione 
per cui quella speranza debba di
venire realtà: l'atteggiamento della 
socialdemocrazia - sembra tuttavia 
sufficiente per far fallire il secondo 
tentativo di Petsehe. Qualora tali 
previsioni si realizzassero si ricor
rerebbe ancora al radicale Queuille 
o a un governo minoritario, for
mato magari da un solo partito. 
per dare alla crisi quella soluzione 
che non durerà più di qualche 
mese, ma che gli americani desi
derano per accelerare la loro poli
tica di preparazione alla guerra. 

GIUSEPPE BOFFA 

c'impongono di raddoppiare le no
stre azioni, di unire sempre più 
tutte le nostre forze. 

Mentre dall'estremità orientale del 
Mediterraneo, provocazioni creano 
nuove possibilità di conflitti nel 
mondo arabo e si vogliono inclu
dere in nuovi patti militari la Gre
cia e la Turchia, all'estremità oc
cidentale il sanguinario dittatore 
Franco concede basi militari agli 
americani nelle Baleari e a Ceuta. 
Mentre Tito pronuncia provoca
tori discorsi a Spalato, manovre 
di sbarco si svolgono in Sardegna. 
Non" c'è costa del Mediterraneo 
che non assista ai preparativi di 
guerra compiuti da una potenza 
che non è rivierasca, ma dai lon
tani oceani ha installato nelle no
stre acque un'enorme flotta di 
guerra, ha assunto con i suoi am
miragli il comando delle flotte ma
rittime ed aeree di quasi tutti i 
paesi bagnati dal nostro mare. 

Da Livorno a Napoli, da Augu
sta ad Ancona per non parlare 
dell'italianissima Trieste, questa 
installazione di basi straniere pro
cede con un ritmo sempre più ac
celerato. Ministri e prefetti del
l'attuale governo italiano salutano 
e aiutano gli stranieri che si in
stallano da padroni nelle nostre 
città portuali .e le trasformano in 
depositi d; strumenti di morte, in 
obiettivi • militari che sarebbero i 
più colpiti m un eventuale con
flitto, e vi sbarcano truppe ed 
equipaggi che si comportano con 
l'insolenza di padroni. Nello stesso 
tempo ristagna la vita marittima, 
commerciale, industriale, culturale, 
perchè sono impediti i liberi scam
bi con tutti i paesi del mondo, 
perchè le risorse nazionali sono 
esaurite da una politica di riar
mo e rimangono inoperosi 1 can
tieri e le officine. 

Noi ci appelliamo al ' patrioti 
sinceri di tutti i ceti sociali per
chè questa denuncia si trasformi 
in atto di accusa implacabile con
tro chi, per servilismo e per di 
fendere qualche obiettivo e privi
legio compromette il nostro pre
sente. oscura il nostro avvenire. 

Impediamo che i nostri porti di
ventino basì militari dello stra
niero, lottiamo uniti perchè essi 
nano potenziati con una economia 
di pace, sviluppando i traffici con 
tutti i Paesi e risollevando sulle 
poppe di nuove navi italiane. la 
nostra bandiera mercantile; lot
tiamo uniti perchè i nostri porti 
diventino centri operosi della vita 
nazionale e internazionale, fine
stre aperte dell'Italia su un mon
do di Pace e di lavoro. Contri
buiamo in modo decisivo ad una 
politica d: distensione internazio
nale. scoraggiando i fauton di 

MISTERIOSO DELITTO A SCIACCA 

Un fattucchiere uccìso 
a martellate in testa 
SCIACCA. 1. — Un grave fatto di 

sangue è avvenuto la notte scorsa 
nell'abitato di selacca. 

Verso la mezzanotte tre sconosciu
ti apparentemente disarmati si sono 
presentati nella abitazione di tale 
Francesco Gervasi di anni 40 da 
Sci acca, detto il «fattucchiere» per 
le pratiche di sortilegio che esplica
va Uà le donnette e i contadini. • 

n Gervasi li faceva entrare ma 
subito 1 tra gli puntavano contro 
delle pistole intimandogli di non fia
tare. Uno dei delinquenti poi. dato 
di piallo a un martello al è scaglia
to contro u «fattucchiere» colpen
dolo violentemente al capo. 

Per quanto oramai ridotto In fin 
di rito. 1 malfattori finivano il di
sgraziato co nane colpi di "pistola 
•paratigli quasi a bruciapelo. 

Nella casa al momento dei delit
to al trovavano due donne di cui 
non al conosce 11 nome una di esse 
ha riportato lievi fante nella col-
rottssdone con uno dagli assassini. 

I eorebtnieri evvartm «a 

passanti sono accorsi sul luogo dei 
delitto piantonando 11 cadavere. 

Pronte indagini sono state inizia
te per Identificare • catturare I tre 
omicidi. 

Due latri acctofati 
M fcnifcatt t «U agenti 
ALASSIO, l — La scorsa nette due 

Individui penetrati da una finestra 
nella camera di un albergo cittadino, 
riuscivano ad impadronirsi di una 
collana di porle e di vari altri og
getti preziosi, oltre a vari indumenti. 

Dato l'allarme, n proprietario det-
Imlbergo. assiemo ad agenti di po
lizia, si poneva alla ricerca dot mal
viventi. che venivano poco dopo ac
ciuffati presso Albenga o trovati In 
possesso della refurtiva che ha po
tuto cosi essere recuperata. 

I duo ladri sono stati ìdentlOeatl 
per u n Vittorio eukjo di anni » 
da Cssteinuovo Bertvta o PsuuuiH 

dt aanl SI da Oencva» 

guerra, con la dimostrazione che 
essi non possano trovare in Italia 
né una base, né un uomo, né un 
soldo per avventure criminali che 
preparano; riaffermando il nostro 
diritto — conquistato col sangue 
di tante generazioni — a vivere 
liberi e indipendenti. Dimostria
mo la nostra volontà unanime as
sicurando il successo più grandio
so nelle città portuali al' plebisci
to per un patto di pace tra i Cin
que GTandi; noi che viviamo nel
le città p i j esposte alla minac
cia dimostriamo, con la raccolta di 
milioni di firme per un patto di 
Pace, che siamo i primi nell'azio
ne che vuole e può ottenere l'in
contro e l'accordo tra chi deve ga
rantire il disarmo e la conviven
za pacifica fra tutti i popoli. 

Fate che la nostra voce risuo
ni possente e sovrana perchè è 
voce di pace e di speranza; fate 
che essa risuoni su tutte le coste 
del nostro mare; che sia udita e 
ripresa da tutti gli uomini di buo

na volontà di tutti i paesi che il 
Mediterraneo bagna: con essi noi 
vogliamo incontrarci ed accordar
ci, a loro tutti va il nostro mes
saggio di pace e di fraternità. Fa
remo del Mediterraneo un mare 
di Pace. 

Sciopero a Sesto Calende 
contro te smobilitazioni 

VARESE. 1 — Dopo la grandiosa 
manifestazione dì protesta dei due-
milacinquecento operài della SIAI 
di Sesto Calende, i quali hanno 
sfilato per le vie d'ella città in 
segno di protesta contro la minac
cia di smobilitazione che grava 
sull'importante complesso indu
striate, oggi a Sesto Calende si è 
svolto l'annunciato sciopero gene
rale di solidarietà con le maestran
ze della SIAI. Una grande mani
festazione unltnria con la parteci
pazione di operai di altri centri 
affluiti a Sesto Calende ha avuto 
luogo in piazza Garil aldi. 

nomeno Giuliano nso/i'endo/o nella 
puro e semplice cronistoria delle in
dagini pia ufficialmente risultate, 

Il colonnello Paolantonto ha pre
so ti suo posto dopo .un'istanza fat
ta dai difensori per richiedere tutte 
le lettere scritte dai banditi ai vari 
giornali siciliani. Egli ha cominciato 
la sua deposizione «u una domanda 
del Presidente intesa a chiarire se 
mai risultarono, nel corso delle in
dagini, i nomi dei mandanti. 

Paolantonlo: iVon riuscii mai a ve
nire a capo di nulla; sapevo che 
l'azione di Portelia era stata un'a
zione anticomunista, ma quelli che 
io interrogai su questo punto ri
spondevano tutti che solo Giuliano 
«apetvi chi erano i mandanti. 

Presidente: Veda un poco, colon
nello: abbiamo un interrogatorio di 
Tcrranom nel quale si parla del prin
cipe Alliata. Si dier anche che ad 
un certo momento la avrebbe rim
proverato il maresciallo Calandra 
perchè recatosi in un luogo dove 
Giuliano incontrava abitualmente il 
principe Alliata non aveva guardato 
in un fienile dove U nobile uomo 
era nascosto. Ricorda nulla di tutto 
questot 

Paolantonlo: .Ricordo solo di aver 
parlato dei principe Alliata ed an
che di Marchesana e Mattonella 
quando svolgete le indagini, lo chie
si anche a Terranova se sapeva nul
la a proposito di costoro e lui rispo
se che queste cose le sapeva *olo 
Giuliano. 

Avv. Sotglu: E a Ferreri che era 
uno dei banditi più vicini a Giulia
no non chiese mai se sapeva nulla 
dei mandanti? 

Paolantonlo: Ferreri mi disse che 
Giuliano Si circondava della massi
ma segretezza quando doveva par
lare con individui estranei alla ban
da. -tenendo tutti a distanza, par
lando '"i solo, lontano quei tanto 
cìie bastava a non far arrivare la 
voce e poi SÌ accomiatava. Tornan
do. non riferiva mai nulla dei col
loqui. 

I m i t r a d i P o r t e l l a ' 
Presidente: Sa nulla del mitra che 

sarebbero stati consegnati a Ferren 
e che Ptsciotta ha affermato servi
rono per la strage di Portello? 

Paolantonlo: N'on ne «o nulla. Io 
micia, le mie relazioni con Ferreri 
dopo la strage di Portella. Quando 
Ferreri fu vocilo egli aveva uno dei 
mitra rubati all'aeroporto. 

Presidente: Aveste nuli rapporti 
diretti con Giuliano? 

Paolantonlo: Mai, per quanto il 
bandito me l'avesse chiesto. Giulia
no mi mandò una lettera nella Qua
le mi chiedeva di incontrarlo, Io ri
sposi che fra me e lui c'erano due 
mitra e quello che avrebbe sparato 
primo avrebbe avuto ragione. Anche 
al colonnello Luca io dissi sempre: 
non ti interessare di vedere Giulia
no. perchè a vederlo ci SÌ rimette 

CONCLUSI 1 LAVORI DEL C. C. DELLA FEDERMEZZADRl 

Opposizione alla politica di guerra 
per realizzare le riforme di struttura 

L'intervento di Metteo - Puntare verso la completa meccaniz
zazione dell' agricoltura per salvare l'industria nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 1- — Dopo due giorni 

d'intensi dibattiti si sono chiusi, 
questa sera, i lavori del Comitato 
Centrale della Federmezzadri. Nel 
quadro delle lotte attuali, l'assem
blea ha fornito un decisivo contri
buto di sviluppo, di orientamento 
e di guida. 

Per due giorni 1 problemi dei 
mezzadri italiani legati a quelli di 
tutti i lavoratori della terra, sono 
stati oggetto di studio, uno studio 
minuzioso, attento che, però, non 
è rimasto nell'ambito astratto e 
schematico delle disquisizioni, ma 
bensì, ha assunto forme, aspetti pra
tici, valore dì lotta. Fondamentale 
importanza acquista dunque, .que
sta sessione in quanto è una diret
ta risposta al Governo che, proprio 
In questi giorni va accentuando la 
sua politica di reazione nelle cam
pagne e getta nuove basi alla pre
parazione bellica (ammasso del 
grano, ricostituzione degli enti eco
nomici di intonazione corporativa, 
soprusi polizieschi, ecc.). 

Anzitutto il CC. ha dimostrato 
la volontà di pace dei mezzadri 
italiani. Tutti gli interventi hanno 
avuto accenni particolari alla lot
ta per la pace la quale, natural
mente, non è stata vista come mo
vimento a se stante, ma unito alle 
fondamentali questioni della cate
goria. La mozione conclusiva, vo
tata all'unanimità, mentre da un 
Iato denunzia l'accentuarsi della 
reazione governativa nelle campa
gne * saluta le vittime delle re
pressioni poliziesche. daU'a!tro «de
plora il grave ritardo frapposto 
nell'approvazione della legge, sia 
pure imperfetta, sulla riforma dei 
contratti agrari », che provoca seri 
contrasti nelle campagne, e con
densa in due punti le immediate e 
orosMme prospettive di azione del
la categoria: sviluppo della lotta 
per la conquista del patto colonico, 
Intensificando la lotta azienda per 
azienda, sviluppo della lotta per 1 
piani aziendali di miglioramento e 
di trasformazione, per il piano del 
lavoro e per la terra. 

Si vede subito come fi C.C abbia 
guardato oltre che ai problemi par
ticolari o minuti delle singole lo
calità, anche alle grandi questioni 
di fondo dell'agricoltura Italiana. 
problemi che porremmo sintetizza
re con una frase del Segretario 
della Confederterra. Metteo:' • op
posizione netta all'indirizzo econo
mico bellicista del governo, per lo 
«viluppo • la difesa della proda-
alene, per aprirà la strada alla 

grandi ' riforme di struttura ». 
Almeno 20 oratori hanno preso 

la parola nella mattinata e nel 
pomeriggio. Ricordiamo tra gli al
tri, gli interventi di Cordiceli!, Pie
ra Tossani, Potenza, Nannetti, 

Dopo un intervento di Ferrioli 
di Reggio Emilia, ha preso la pa
rola il Segretario della Confeder
terra Alfredo Metteo. 

Egli ha subito esaltato lo slancio 
rinnovatore delle masse mezzadrili 
italiane. « Con la lotta è stato su
perato 11 feudale contratto di mez
zadria, con la fatta si stanno intac
cando 1 vergognosi privilegi dei 
grandi agrari, si avvia un processo 

i meccanizzazione nelle campa
gne «. Bisogna che tutti 1 mezzadri 
abbiano coscienza che qualcosa di 
nuovo scaturisce dalle loro lotte. 
Ma non solo essi; bisogna realizza
re una più vasta unità nelle cam
pagne per muovere verso prospet
tive sempre più vaste di riforme 
strutturali. Ed è sotto quetfo aspet

to di fondo che va vista la fun 
zione dei consigli di azienda 1 qua 
li, andando al di là dei problemi 
immediati (migliorie ecc.) devono 
proporsi di puntare in direzione 
degli aspetti generali della vita 
agricola (meccanizzazione, riforme 
di struttura, piani di trasforma 
zione delle aziende, ecc.). 

Ricordiamo ancora gl'interventi 
di Spirito (Forlì), Magni (Firen
ze), Albertini (Ravenna), Tremo
lanti (Segretario del Comitato di 
coordinamento per la Toscana) ed 
altri. TI Segretario della* Feder
mezzadri, Borghi, ha, nella tarda 
serata, riassunto gli aspetti fonda
mentali del dibattito insistendo tul
le necessità di attuare il piano del 
lavoro, di coordinare • l'azione per 
i patti colonici, di estendere la 
lotta per la pace, di puntare verso 
una sempre maggiore meccanizza
zione dell'agricoltura per • dar 
eangue e vita all'industria >. 

FILIPPO ITALDT 

La risposta 
della "Pra»da„ 

(Contlnaazlon* dalla l* pagina) ,- "'.' 
dotti di largo consumo e cosi via. • 
No, non possiamo definire una tale '-
politica come socialista. < \' . • 

Per quanto riguarda - le radio- % ' 
trasmissioni britanniche per l'Unio- - - -, 
ne Sovietica (trasmissioni della "',, 
BBC), esse, com'è noto, sono di- ' ' u 
rette innanzitutto ad incoraggiare <*,<•-, 
i nemici del popolo sovietico nel ' * 
lcro sforzi per restaurare lo sfrut- .; 
tamento capitalista. Naturalmente, - "e 
i Soviet , non possono appoggiare 
una tale > propaganda antipopolare > ,' 
che, del resto, costituisce un'inge- v - ' 
ronza negli affari interni dell'URSS. ' ' 

Il signor Morrison asserisce che 
il potere sovietico nell'URSS è un 
potere monopolizzato, poiché ran-
presenta il dominio di un partito, 
il Partito comunista. * * * . * ** 

Di questo passo, si può giungere "• <" 
alla conclusione che il Governo la- j»r, 
burista è un governo altrettanto ù 
monopolizzato, perchè rappresenta «'-"* 
il dominio di un partito, il Partito ' ' 
laburista. - > <• -A , ' 

Non sta qui, tuttavia, la questio- "' 
ne. 11 fatto è che i Comunisti nel- ' • 
l'URSS, innanzitutto, non agiscono \~\ 
nell'isolamento, ma in blocco con ' • / 
la gente senza partito e, in secondo \ • 
luogo, che nel corso dello sviluppo 
storico dell'URSS, il Partito comu
nista ha provato di essere il solo ? 
partito anticapitalista 'e popolare. • , 

Nel corso desìi ultimi 50 anni, 
i popoli dell'Unione Sovietica tìan- .' 
no provato nell'azione tutti i prin- » ** 
cipali partiti che sono esistiti in rf ' 
Ru-sia: il partito degli agrari (l '"IT 
Centoneri), il partito dei-capitali- <-• 
stl (i Cadetti), il partito dei Men- "-
scevichi (i «socialisti» di d e s t r a ) , . , ; 
il partito dei socialrivoluzionari -
(difensori dei kulaks), ed il Par- - --\ 
tito dei Comunisti. Nel corso d e s ì i ' ' - " 
sviluppi rivoluzionari nell* URSS, * ' 
i popoli del nostro paese hanno -
spazzato via tutti i partiti borghesi S 
e scelto il Partito comunista, con- . " • 
a e r a n d o l o come l'unico partito • ,. 
antiagrario ed anticapitalista. -- ^.- i 

Cosa può avanzare il signor Mor- -';.# 
rison contro questo fatto storico? - 1 " 

Il signor Morrison pensa forse 
che, con un a filastrocca «ull'oppo- , "ì 
sizione, la ruota della storia girl ','' 
indietro e che questi partiti da -" ', 
lungo tempo defunti ritornino in 'r ' 
vita? • -

Riguardo alla politica ' estera i l 'V* 
signor Morrison asserisce che il " * 
Governo laburista è favorevole al \-
rafforzamento della pace, che esso ' 
non minaccia < in alcun modo la - » 
Unione Sovietica, che il Patto nord,,--, 
atlantico non è un patto aggressivo, ' ', 
ma difensivo, e che se la Gran !~< 
Bretagna ha intrapreso la strada * V 
della corsa al rtermo, ciò è perchè \ " ,' 
è stata costretta a farlo in quanto - • 
l" Unione Sovietica non ha suffi- " " " 

-ntemente smobilitato il suo eser- ' ' , 

solo di prestigio dell'Arma e di ono
re personale e nietit'altro. 

Avv. Sotglu: Ma fu il teste che 
presentò Ptsciotta a Lucal 

Paolantonlo: lo presentai Pisaot-
ta a Luca, ma quando Piseiol'a »i 
mise direttamente in contatto con 
lui io abbandonai il servizio. 

Avv. Sotglu: Come spiega il teste 
l'uccisione dt ferrerà 

Paolantonlo: Ferreri fu ucciso do
po un conflitto ad Alcamo. A questo 
proposito il capitano Giallombardo 
che sostenne il conflitto può dare 
maggiori informazioni. 

L a m o r t e d i « F r a ' D i a v o l o » 

Avv. Sotglu: Ora c'i lei e lo le 
chiedo quello che sa perchè si trat
ta di un conflitto veramente singo
lare- da una parte carabinieri e dal
l'altra confidenti del carabinieri, i 
due Ferren. < due Pionem. 

Paolantonlo: Certo fu una spia
cevole conseguenza della mancanza 
di collegamento. D'altronde questo 
può dimostrare che non abbiamo 
dato a Ferreri nessun tesserino. 

CrlsafUlìl: A proposito di coJJeoa-
menti: it teste ebbe notizia delle 
indagini sulla strage di Portella che 
slavano conducendo il maggiore An-
qrtsant e il commissario Guarino? 
in particolare delle deposizioni dei 
quattro cacciatori? Sapeva che t cac
ciatori avevano riconosciuto Giulia
no allorché Si recò da Ferreri? 

Paolantonlo- San mi ricordo di 
avere avuto informazioni in questo 
senso. ' 

Crtsafutlt: Ma questi Pianelli era
no o no confidenti dell'ispettorato? 

Paolantonlo: Al primo colloquio 
che ebbi con loro non erano confi
denti della polizia, né colpiti da al 
cun mandato di cattura. Erano libe
ri e non fuorilegge. 

CrlsafullI: Veramente straordina
rio! Dunque FerreM non era. dieta 
MIO cos). m odore 'di santità presso 
Giuliano: i Pianelli. liberi banditi 
invitati ad Alcamo a sorvegliare Fer
reri. si mettevano al contrario a fa-
rr le confidenze ad uno sconosciuta ' ' _' 
denunziandosi come rei della strage w o , ,s 
di Portella e denunziando anche il - f •' governo laburista é ralmen- ' 
correi! vorrei che il Presidente ri- e favorevole al mantenimento dei- -,' 

- la pace, perchè respinge un patto ' , 

«LIO STATO CIVILE RISULTA FEMMINA 

Le peripezie di un nomo 
che 36 anni fa era donna 

IVREA, 1. — Una curiosa, ma 
più che legittima domanda è per
venuta In questi giorni al tribu
nale di Ivrea: un uomo, palese
mente e 2on referto medico da 
36 anni riconosciuto tale, chiede 
che il riconoscimento della sua 
appartenenza al sesso maschile 
sia ratificato dallo Stato Civile, ove 
egli risulta tuttora come apparte
nente al sesso debole. 

Nel 1915. alla signorina Maria 
Elisabetta Pricco, nata nel 1895 a 
S. Martino Canavese, presso Ivrea, 
che lavorava in un convento di 
suore, spuntò, con grande stupo
re suo e di quanti la conoscevano, 
la barba In seguito la Pricco, ri
petendosi di continuo il fenomeno, 
e poiché, tra l'altro, la sua voce 
si faceva di giorno in giorno più 
virile, veniva sottoposta a visita 
medica « riconosciuta come appar
tenente al tesso maschile. 

La Pricco. divenuta uomo, la
sciò il convento di auore e si oc-
•upo presso w «asm di 

Fra l'altro, fu al piccolo Cotto-
lengo di Genova e ora è al San
tuario di Mellea del Garigliano. 

Nonostante però il suo sesso sia 
stato ormai, come ai è detto, pa
lesemente riconosciuto, la Pricco 
non è stata ancora dichiarata uo
mo. Agli effetti dello Stato Civi
le, ella chiese qualche tempo ad
dietro al Tribunale che si pro
cedesse alla rettifica dell'atto di 
nascita, ma il Tribunale non ri
tenne cosi semplice la faccenda, 
pensando che si trattasse In realtà 
dt un accertamento di stato • non 
di una semplice rettifica di Stato 
Civile e opinò che il titolare del
l'azione fosse non l'interessata Ma
ria, ma il P. M. 

Maria Elisabetta, m seguito a ta
le decisione, ripropone ora la sua 
domanda, chiedendo che, in base 
alla perizia medica che ha pre
sentato al Tribunale di Ivrea, ven
ga modificato il suo atto di Ba
setta. 

chiamasse il teste su queste sue di
chiarazioni! 

Presidente: Aitanti, avvocato, lasci 
stare. Sta discutendo la causa o fa 
delle domande? Cosa cerca? vuole 
che metta a verbale che questa ver
sione dei fatti è falsa? 

CrlsafullI : E allora ci spieghi il 
teste! 

Paolantonlo: / «anelli erano an
dati a far visita a Ferreri; fu quest'ul
timo che mi presentò a loro non co
me ufficiale dei carabinieri, ma come 
amico col quale si poteva parlare. 
- CrlsafullI: K allora perchè non li 

arrestò o quanto meno non li de
nunciò per ta strage di Portello? Per
chè c'è votuto tutto il dibattimento 
per sapere che i due fratelli hanno 
partecipato alla strage! 

Paolantonlo: Ma sono morti! 
CrlsafullI: Non è una ragione. Lei 

li poteva denunciare prima che mo
rissero! D'altronde al processo è al
legato un elenco degli imputati nel 
quale sono compresi anche i morti 
oltre i detenuti e i latitanti! 

Presidente: A proposito di latitan
ti. colonnello, ha notizia di quel Pal
ma Abate arruolato nella legione stra
niera? 

Avv. Sotglu: Sta nel Viet Nam a 
combattere contro le forze popolari 
per conto del colonialisti. 

Paolantonlo: E" uno di quelli che 
tono sfuggiti alta cattura; con lui. 
tra gli altri, è il cugino di Giuliano, 
tale Salvatore Lombardo e Totò Can-
gelosi che forse sono a Tunisi. 

Presidente: Ma sapete sotto quale 
matricola, sotto quale iniziate si na
sconda palma Abate netta legione? 

Paloantonlo: A'on lo so. Ma tanto 
la legione non U molla. 

Presidente: Lo so che la legione 
non molla non solo gli uomini, ma 
neppure le generalità? Ma to... in
somma non fatemi parlare. Piuttosto 
colonnello a proposito di gente che 
ha preso il volo. Pisciotta ha detto 
che vi tono ttatt parecchi banditi 
che sono partiti dall'aeroporto di Boc-
cadifalco salutati dalla polizia con 
tanto di cappello. Che ne sa lei? 

Fuga di banditi 
Paolantonlo: Nulla. A me risulta 

che scappato sciattino negli S.U. in
sieme con Giuseppe Badalamenti e 
Francesco Barone, quest'ultimo poi 
estradato e arrestato, i tre presero U 
largo dalla costa siculo: con una bar
ca raggiunsero Banqheria e di là Na
poli donde partirono per gli S. U. 
come clandestini rulla motonave 
e Vulcania ». 

L'interrogatorio dell'alto ufficiale è 
proseguito poi con delle domande 
della parte ctvile intete ad accerta
re t nomi dei componenti la banda 
Giuliano e la condotta della lotta 
contro U banditismo. 

vedremo nell'udienza di domani m 
quali arpomentt Puctotta affida il 
suo convincimento di demolire le af-
fermazioni del colonnello Paolan
tonto, 

BENEDETTO BENEDETTI 

U Mia cfttit la HNfecatW 
cowfffcta totettt e ì C.4.6. 

Sa iavhe della Segreteria «ella 
C.G.I.U, ha avete laece ama ria-
aioae fra la Segreteria Ceafeda-
rale ed i raaeweseataati dei lavera-
tori ael Cernigli* gì Gestiee* CCB-
teale della Meatecatiai. 

Nel eerse della riasrione al è «va
te ma* seasabie di Idee eolie eea-
dhdeai «1 tavere aegll siaMHsaeati 
e aalaicre del Grappo Meateeatiai, 

• è sai teafative la 
della Dtresieae di 

re raaosrhà e r e l i h a a a del Ce» 
gfio «Ì 
La 
nssa la sieeeseltà di raàTevaare I 

rapporti di eetlalj storta ao eaaMeott 
fra CeaeiaHs al Cestì — Centrate 

Modero pio ewleoee l*ssdooo por H 
asiglieraanale del teoeeo di 
del lavoratati dolio M i e l i naol o 
ael ejoadio* dolio svtt 

di pace tra le cinque Potenze, per- . , 
che si oppone alla riduzione degli *~'-% 

aimamenti di tutte le grandi Po- , 
tenze, perchè si oppone all'inter- ~ 
dizione dell'arme atomica, perchè . 
perseguita coloro che sostengono la 
causa del mantenimento della pace, ' *-
perchè non vieta la propaganda di 
guerra in Gran Bretagna? 

Il signor Morrison vuole che le . 
sue parole siano prese per oro • 
colato. Ma il popolo sovietico non ~ 
può accettare per sicure le parole 
di nessuno; esso chiede fatti e non 
dichiarazioni. « • r. -

Egualmente infondate sono le as
serzioni del signor Morrison che ; 
l'URSS ' non ha sufficientemente . ' 
smobilitato il suo esercito dopo la 
seconda guerra mondiale.v 

Il Governo sovietico ha già di - ' 
chiarato ufficialmente che ha smo- -' . 
bilitato 32 classi, che il suo esercito • "" 
ha oggi approssimativamente le di- - " 
mensioni . che aveva - in tempo di * 
pace prima della seconda guerra - -
mondiale, e che gli eserciti britan
nico ed americano, al contrario, *o-
no il doppio dell'anteguerra. Non- -
dimeno, asserzioni infondate ven- , ' 
gono continuamente avanzate con
tro questi fatti inconfutabili. . • > ' 

Forse il signor Morrison vorreb
be che l'URSS non avesse un eser- -
cito sufficiente per la sua difesa? 
L'estercito è, in generale, un gran 
peso per il bilancio nazionale, ed 
il popolo sovietico ne farebbe ve - " 
lentieri a meno se non vi fosse un 
pericolo dall'esterno. Ma l'espe
rienza del 1918-20, di quando In- -
glesi. Americani e Francesi (assie-- -
me ai Giapponesi) attaccarono ' 
l'Unione Sovietica, tentarono di se- ' -
parare l'Ucraina, il Caucaso, l'Asia 
centrale, l'Estremo oriente e la re
gione d i ' Arcangelo dall'URSS e 
tormentarono il nostro paese per 
tre anni, questa esperienza c'inse
gna che l'URSS deve avere un mi
nimo di esercito regolare, necessa
rio per difendere la sua indipen
denza dagli invasori imperialisti. v 

Il signor Morrison asserisce che 
il Patto nord-atlantico è un patto 
difensivo, che esso non ha fini 
aggressivi, che. al contrario, è di
retto contro l'agR-essione. 

Se ciò fosse vero, perchè .gli ini
ziatori del Patto non invitavano . 
l'Unione Sovietica a aderirvi? Per
chè si fortificano all'esterno del
l'Unione Sovietica? Perchè le han
no concluse alle spalle dell'URSS 
e di nascosto da essa? Non ha for
se l'URSS provato di potere e di 
voler combattere l'aggressione, co
me quella hitleriana o giapponese? . 

Se il Patto nord-atlantico è u n . 
Patto difensivo, perchè gli inglesi 
e gli americani non accettano la • 
proposta del Governo sovietico di -
discutere il carattere nel Consiglia ' 
dei Ministri degli esteri? Com'è 
noto, il Governo sovietico ha pro
posto di discutere rutti i patti da 
esso conclusi con gli altri P a e * * 
nel Consiglio dei Ministri degli 
esten. 

Perchè gli Inglesi e gli Ameri- • 
cani hanno paura di dire la verità ' 
sul Patto nord-atlantico e perchè 
rifiutano di discuterlo? 

E* per questo che il popolo so
vietico considera il Patto nord
atlantico come un patto aggressivo -
diretto contro l'URSS. 

Ciò è dimostrato, nella maniera • 
più esplicita, dalle azioni aggressi
ve dei circoli dlrifenti angloame
ricani in Corea. Da oltre un anno 
le forze angloamericane tormenta
no il popolo di Coreo amante delia ' 
libertà e della paco, distruggendo 
1 villaggi e le città coreane, assas
sinando le donne. 1 bambini ed i 
vecchL Possono queste adoni san
guinarie delle forzo angloamericane 
essere chiamate difensive? Chi pre- > 
tenderà che le truppe inglesi tn 
Coreo stiano difendendo la Gran 
Bretagna dal popolo coreano? Non 
sarebbe più onesto chiamare ojoe-
ationi come aggressione militare* ~ 

a? por questo che l popolo sa» 
«lotico considera gli odiarmi «ja> . u i 
miai polìtici antfo^aaaefieorrt. c o - - ^ J 
me Istigatori di una noora guerra 
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